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Unione Territoriale Intercomunale 
delle Valli e delle Dolomiti Friulane 

 

 

 
 

 
__________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

__________ 
 
ORIGINALE  

ANNO 2017 
N. 28  del Reg. Delibere di Assemblea  

 
 
OGGETTO: ADEMPIMENTI  PER LA DEFINIZIONE DELL'INTESA PER LO SVILUPPO 2017-

2019. APPROVAZIONE DOCUMENTO PROGRAMMATICO "PIANO 
DELL'UNIONE" 

 
 

 L'anno 2017 , il giorno 20 del mese di Dicembre  alle ore 17:00 in seduta straordinaria, 
pubblica di prima convocazione,  nel MUNCIPIO DI MANIAGO si è riunita l’Assemblea dei 
Sindaci. Fatto l'appello nominale risultano: 
 
  Presente / Assente 
Alzetta Romero Componente Assemblea dei 

Sindaci 
Assente 

Ferrarin Antonio Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Traina Claudio Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Protti Davide Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Bosio Franco Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Assente 

Del Missier Flavio Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Carrara Antonio Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Assente 

Rovedo Sandro Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Carli Andrea Presidente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Vanin Oreste Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Alzetta Igor Vice Presidente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Fabris Emanuele Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Assente 
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D'Andrea Lucia Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Urban Giacomo Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Bidoli Giampaolo Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Franz Diego Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Gerometta Pietro Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Morassutti Laura  Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente  

Considine Kevin Componete Assemblea dei 
Sindaci 

Presente 

Tommasini Laura Componente Assemblea dei 
Sindaci 

Presente  

 
 
 
Assiste il Segretario UTI Mascellino  Patrizia. 
 
 
 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Carli  Andrea nella sua 
qualità di Presidente Assemblea dei Sindaci ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del 
giorno e su questi l’Assemblea dei Sindaci adotta la seguente deliberazione: 
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OGGETTO: Adempimenti  per la definizione dell'intesa per lo sviluppo 2017-
2019. Approvazione documento programmatico "Piano dell'Unione" 

 
Entra il Sindaco di Clauzetto, del Missier Flavio. 
 
Illustra il Piano il Direttore, Gallo Luciano, il quale fa presente che lo stesso è già stato 
concertato con i Sindaci nei sub-ambiti e con il Tavolo dell’Alleanza; 
Il Direttore spiega che il Piano dell’Unione è uno strumento previsto dalla legge regionale 
26/2014, si tratta dell’aggiornamento  del Piano approvato il  giorno 29 del mese di 
Giugno 2017 dall’Assemblea  con delibera N.9. Il piano dell’unione in base alla normativa 
è il momento in cui le parti sul territorio concertano lo sviluppo dei propri Comuni, per la 
parte sviluppo indica sia opere che altre iniziative dell’intero territorio dell’Unione 
territoriale Intercomunale delle Valli e dolomiti friulane. La nostra UTI per costruire il 
piano e il suo successivo aggiornamento  ha seguito un percorso particolare che parte 
dall’importante iniziativa dell’otto aprile denominata la carica dei 101 presso la centrale 
di Malnisio in Comune di Montereale Valcellina, per arrivare  alla costituzione del 
“TAVOLO PER L’ALLEANZA”  il giorno 11 ottobre 2017. Il 16 ottobre 2017  l’Ufficio di 
Presidenza con delibera n. 125  definiva gli adempimenti  e adottava preliminarmente il 
nuovo documento aggiornato ; il 24 ottobre 2017 all’Assemblea dei Sindaci veniva 
presentata la bozza del Piano  e deliberato l’invio alle singole Amministrazioni Comunali 
per le osservazioni ed integrazioni. Il Piano così aggiornato è stato  propedeutico alla 
definizione dell’ ”Intesa seconda fase”. Il 23 novembre abbiamo incontrato la giunta 
regionale presentando il nostro piano e le proposte  per  l’Intesa seconda fase 2017-2019. 
 
Intervengono: 
Il Sindaco di Vito d’Asio, Gerometta, il quale  rileva la necessità di dare maggior spazio alla 
discussione in particolare su alcuni temi di interesse generale: turismo/scuole; c’è la 
necessità di stabilire un luogo /tempo dove incontrarci tra Amministratori  in modo da 
non discutere solo su argomenti predisposti dai tecnici;  
Il Presidente, Carli, fa presente che nel modello di governance sono previsti tavoli/collegi 
di rappresentanza nei quali gli Amministratori possono portare le loro idee e progetti; 
finora sono stati attivati i collegi sociale/protezione civile e cultura; a breve verranno 
attivati anche i collegi sulle altre materie di competenza dell’UTI; 
Il Sindaco di Frisanco, Rovedo, ritiene fondamentale, stante anche le diverse sensibilità, di 
stilare un patto fra Sindaci per uniformare gli interventi sul territorio; 
Il Sindaco di Cimolais, Protti, chiede informazioni sui centri di automazione comunali di 
raccolta dei rifiuti e sul piano di sviluppo turistico; 
Il Sindaco di Arba, Ferrarin, rileva che non c’è una interpretazione adeguata sul tema del 
riavvio del centro ex Irfop di Arba ed una inadeguatezza di valutazione nelle prospettive 
del progetto; non trova nel Piano risposte; Preannuncia la sua astensione. 
Il Sindaco di Travesio, Franz, chiede una maggiore sensibilità da parte dell’UTI su 
argomenti di interesse comune, quale ad esempio, quello del recupero delle servitù 
militari; 
Il Vice Presidente, Alzetta, evidenzia  che  il piano è frutto di un lavoro infinito del 
Direttore, del Segretario e dell’Ufficio di Presidenza; “l’UTI siamo noi; c’è la necessità di 
darci una forma diversa trovando un modo/momento di incontro; lavorare su temi e 
progetti specifici”; 
Il Presidente, Carli,  fa presente che il Piano è un documento molto articolato che vuole 
guardare in prospettiva per i prossimi dieci anni. Deve essere un documento condiviso sia 
dagli Amministratori che dagli operatori economici e con tutti i portatori di interesse del 
territorio; Per portare a termine gli interventi previsti necessita, altresì, una struttura 
organizzativa adeguata. Lo sforzo che viene fatto deve avere il sostegno di tutti anche con 
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l’apporto di idee  e progetti; 
Il Vice Presidente, Alzetta, ribadisce la necessità di condividere le idee progettuali sia con 
gli Amministratori che con i portatori di interesse e con la struttura amministrativa; rileva 
la necessità di rafforzare il ruolo del Segretario, Mascellino Patrizia; 
Il Presidente informa di aver già avanzato all’Assessore regionale Panontin la necessità di 
rivedere la norma relativa al Segretario dell’UTI; 
Dopodichè; 
 

L’ASSEMBLEA DEI SINDACI 
 

VISTA la legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 e le successive modificazioni ed 
integrazioni, recante norme in materia di Riordino del sistema Regione-Autonomie locali 
nel Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e 
riallocazione di funzioni amministrative; 
 
Visto l’art 17 della già citata legge che prevede la predisposizione e adozione del Piano 
dell’Unione, strumento di concertazione partecipativo di programmazione e 
pianificazione che costituisce l'atto di indirizzo generale delle politiche amministrative 
dell'Unione, anche al fine dell'armonizzazione delle politiche tributarie e della formazione 
e sviluppo del capitale sociale; 
 
VISTO l’art. 7 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18, secondo cui la Regione e gli enti 
locali, per il tramite del Consiglio delle autonomie locali, definiscono di concerto i 
contenuti dell’Intesa per lo sviluppo, strumento per il finanziamento degli investimenti di 
area vasta volti ad assicurare la perequazione infrastrutturale e la realizzazione di 
interventi di interesse sovracomunale strategico; 
 
Ricordato :  
- che il piano sulla base dell'analisi della situazione socioeconomica condivisa dai 
principali portatori di interesse operanti nell'ambito territoriale di riferimento, assegna 
all'amministrazione  dell'Unione gli obiettivi prioritari da perseguire individuando 
tempistiche e modalità di realizzazione; 
- che il Piano in quanto strumento partecipativo di programmazione e pianificazione per 
lo sviluppo del capitale sociale il Piano deve dare evidenza anche delle azioni dei Comuni 
o altri soggetti pubblici di interesse comprensoriale 
 
Ricordato che il 24.10.2017 si è tenuta l’Assemblea dell’Unione Territoriale delle Valli 
Dolomiti Friulane durante la quale è stato presentato il documento la bozza del piano ; 
 
Tenuto presente che è stata inviata a tutte le Amministrazioni Comunali del Unione copia  
della delibera dell’ufficio di Presidenza  n.  9 di data 26.09.2017    avente per oggetto 
“adozione preliminare documento programmatico “Piano dell’Unione delle Valli e delle 
Dolomiti Friulane ed il relativo Piano allegato (nota prot. n. 17470 dd 10.11.2017); 
 
Preso atto della  delibere  dei  Consigli Comunali di  

- Claut  n. 40 del 27.11.2017  
- Arba n. 34 dd 27.11.2017 
- Maniago n. 55 dd 17.11.2017 

che  esprimono parere favorevole ai sensi dell’art. 13 della L.R. 26/2014 e s.m.i. AL 
Piano dell’Unione; 
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Richiamato l’art.13 comma 11 della Legge Regionale 12 dicembre 2014 n. 26 e successive 
modifiche e 
integrazioni che indica il termine di 30 giorni per il ricevimento della dei pareri dei singoli 
Consigli Comunali sul documento trasmesso trascorsi i quali l’Assemblea delibera 
prescindendo dai pareri; 
 
RICORDATO che Il Piano dell’Unione, approvato dall’Assemblea, ha durata triennale ed è 
aggiornato annualmente entro il termine di approvazione del bilancio di previsione; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio interessato ai sensi degli 
artt. 49 e 147/bis del Decreto Lgs. 267/2000 sotto il profilo della regolarità tecnica. 
 
Presenti e votanti n. 16 – favorevoli n. 15 – astenuto n.  1 (Ferrarin) contrari  -  

 
D E L I B E R A  

 
1) DI APPROVARE il documento di programmazione “Piano dell’Unione Territoriale delle 
Valli e Dolomiti Friulane” - in allegato sub A al presente provvedimento per farne parte 
integrante, 
 
2) di prendere atto delle proposte di inserimento nell’aggiornamento del Piano di quanto 
evidenziato nella discussione e negli incontri di sub ambito. 
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PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., è stato espresso 
parere favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione da GIUSEPPE DAMIANI in 
data 14 dicembre  2017. 
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Letto, confermato e sottoscritto, 
 

Il Presidente  Il Segretario UTI 
 Carli  Andrea   Mascellino  Patrizia 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line dal 08/01/2018 al 
23/01/2018 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R. n.21/2003 e successive modificazioni. 
 
Maniago, lì   08/01/2018 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
 Bressa Rita 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 23/01/2018, decorsi 15 giorni dalla pubblicazione 
(art. 1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dall’art.17 della L.R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Li, 24/01/2018 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
Bressa Rita  
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